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INTRODUZIONE 

 
 
I sottoscritti Lorenza Marcheggiani, Maria Carla Bianchi e Raimondo Laini, nominati Revisori dei 
conti con deliberazione del Consiglio comunale 20/12/2021 n. 104, esecutiva ai sensi di legge: 
 

 vista la deliberazione della Giunta comunale 23/3/2022 n. 109, avente ad oggetto “Area Risorse 
finanziarie e strumentali. Settore Bilancio e ragioneria. Approvazione dello schema di rendiconto 
per l’esercizio 2021 e della relazione illustrativa ex articolo 151 - comma 6 – D.Lgs. 267/2000”, 
completa dei documenti obbligatori ai sensi del D.Lgs. 267/2000 (Testo unico delle leggi 
sull'ordinamento degli enti locali – di seguito TUEL) e del D.Lgs. 118/2011; 

 

 visti, in particolare, i seguenti i seguenti documenti e prospetti: 
a) Conto del bilancio; 
b) Conto economico; 
c) Stato patrimoniale; 
d) allegati disposti dalla legge e documentazione necessaria per il controllo: 
 la relazione sulla gestione dell’organo esecutivo, contenente anche l’indicatore annuale di 

tempestività dei pagamenti; 
 la deliberazione dell’organo esecutivo 22/2/2022 n. 65 di riaccertamento ordinario dei residui 

attivi e passivi, sulla cui proposta questo Collegio ha già espresso parere favorevole in data 
17 febbraio 2022; 

 il conto del tesoriere (art. 226 TUEL); 
 il conto degli agenti contabili interni ed esterni (art. 233 TUEL); 
 il prospetto dimostrativo del risultato di gestione e di amministrazione; 
 il prospetto concernente la composizione, per missioni e programmi, del fondo pluriennale 

vincolato; 
 il prospetto concernente la composizione del fondo crediti di dubbia esigibilità; 
 il prospetto degli accertamenti per titoli, tipologie e categorie; 
 il prospetto degli impegni per missioni, programmi e macroaggregati; 
 la tabella dimostrativa degli accertamenti assunti nell’esercizio in corso e negli esercizi 

precedenti imputati agli esercizi successivi; 
 la tabella dimostrativa degli impegni assunti nell’esercizio in corso e negli esercizi precedenti 

imputati agli esercizi successivi; 
 il prospetto rappresentativo dei costi sostenuti per missione; 
 il prospetto delle spese sostenute per l’utilizzo di contributi e trasferimenti da parte di 

organismi comunitari e internazionali; 
 il prospetto delle spese sostenute per lo svolgimento delle funzioni delegate dalle regioni; 
 il prospetto dei dati SIOPE; 
 l’elenco dei residui attivi e passivi provenienti dagli esercizi anteriori a quello di competenza, 

distintamente per esercizio di provenienza e per capitolo; 
 l’elenco dei crediti inesigibili, stralciati dal conto del bilancio; 



4 

 l’elenco degli indirizzi internet di pubblicazione del rendiconto della gestione, del bilancio 
consolidato deliberati e relativi al penultimo esercizio antecedente quello cui si riferisce il 
bilancio di previsione, dei rendiconti e dei bilanci consolidati dei soggetti considerati nel 
gruppo "amministrazione pubblica" di cui al principio applicato del bilancio consolidato 
allegato al D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 e successive modificazioni, relativi al penultimo 
esercizio antecedente quello cui il bilancio si riferisce. I documenti contabili non pubblicati 
dai rispetti organismi partecipati nei siti internet indicati in tale elenco sono inseriti 
nell’allegato alla Relazione della Giunta, ai sensi dell’art. dell’art. 227, comma 5, lett. a), 
ultimo periodo del TUEL; 

 la tabella dei parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale (D.M. 
28/12/2018); 

 il piano degli indicatori e risultati di bilancio (art. 227/TUEL, comma 5); 
 l’elenco degli immobili ex art. 11, comma 6, D.Lgs. 118/2011; 
 il prospetto spese di rappresentanza dell’anno 2021 (art.16, D.L. 138/2011, c. 26, e D.M. 

23/1/2012); 
 l’attestazione relativa ai debiti fuori bilancio alla chiusura dell’esercizio 2021; 
 l’elenco delle entrate e spese non ricorrenti; 

 

 visto il bilancio di previsione 2021/2023 con le relative delibere di variazione; 
 

 viste le disposizioni della parte II – Ordinamento finanziario e contabile - del TUEL e, in 
particolare, l’articolo 239, comma 1, lettera d), del TUEL; 
 

 visto il D.Lgs. 118/2011; 

 

 visti i principi contabili applicabili agli enti locali per l’anno 2021; 

 

 visto il vigente regolamento di contabilità dell’Ente; 
 

 rilevato  
 che l’Ente non è in dissesto e non è in condizioni strutturalmente deficitarie e che, 

conseguentemente, non trovano applicazione i vincoli ed i controlli indicati dall’art. 243 del 
TUEL in materia di costi dei servizi a domanda individuale né i correlati obblighi di 
certificazione; 

 che l’Ente non partecipa ad alcuna Unione né ad alcun consorzio di Comuni; 
 

 tenuto conto che: 

 durante l’esercizio le funzioni di revisione sono state svolte in ottemperanza alle competenze 
contenute nell’art. 239 del TUEL; 

 il controllo contabile è stato svolto in assoluta indipendenza soggettiva ed oggettiva nei 
confronti delle persone che determinano gli atti e le operazioni dell’Ente; 

 sono confermate la regolarità ed i presupposti delle variazioni di bilancio approvate nel corso 
dell’esercizio con deliberazioni consiliari, dell’organo esecutivo o con determinazioni 
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dirigenziali. Ove richiesto dal TUEL e/o dai principi contabili, il Collegio ha provveduto 
all’espressione del parere sulle rispettive proposte di variazione.  
In particolare, nel corso dell’esercizio 2021 sono state approvate le seguenti variazioni: 
 variazioni di bilancio approvate dal Consiglio comunale: n. 6; 
 variazioni approvate dalla Giunta con i poteri propri (comprese le variazioni di PEG che 

hanno recepito le variazioni di bilancio e la deliberazione di riaccertamento ordinario dei 
residui): n. 31.  
Ai sensi dell’art. 17, comma 1, del vigente regolamento di contabilità, gli estremi delle 
variazioni disposte dalla Giunta ex art. 175, comma 5bis, del TUEL durante il primo 
semestre sono stati riportati nella relazione allegata alla deliberazione consiliare 26/7/2021 
n. 61 di verifica del permanere degli equilibri di bilancio e, con riferimento al secondo 
semestre, nella Relazione della Giunta al rendiconto 2021;  

 prelievi dal fondo di riserva disposti con deliberazione della Giunta comunale: n. 2; 
 variazioni adottate con determinazioni dirigenziali ex art. 175, comma 5-quater, del TUEL, 

relativa a variazioni compensative tra capitoli/articolo ed a variazioni fra gli stanziamenti 
riguardanti il fondo pluriennale vincolato e gli stanziamenti correlati: n. 89; 

 determine per variazioni per adeguamento servizi conto terzi e partite di giro: n. 3. 
Nel corso del 2021 non sono state disposte variazioni di bilancio approvate dalla Giunta con 
i poteri del Consiglio ex art. 175, comma 4, del TUEL da sottoporre a ratifica consiliare. 

 

RIPORTANO 

i risultati dell’analisi e le attestazioni sul rendiconto per l’esercizio 2021. 
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CONTO DEL BILANCIO 

 

Verifiche preliminari 

L’organo di revisione ha verificato, in sede di espressione dei pareri sulle proposte di deliberazione, 
ove richieste dalla vigente normativa o utilizzando, ove consentito, tecniche di campionamento: 

 la regolarità delle procedure per la contabilizzazione delle entrate e delle spese in conformità alle 
disposizioni di legge e regolamentari; 

 la corrispondenza tra i dati riportati nel conto del bilancio con quelli risultanti dalle scritture 
contabili; 

 il rispetto del principio della competenza finanziaria nella rilevazione degli accertamenti e degli 
impegni; 

 la corretta rappresentazione del conto del bilancio nei riepiloghi e nei risultati di cassa e di 

competenza finanziaria; 

 la corrispondenza tra le entrate a destinazione specifica e gli impegni di spesa assunti in base alle 
relative disposizioni di legge;  

 l’equivalenza tra gli accertamenti di entrata e gli impegni di spesa nelle partite di giro e nei servizi 
per conto terzi; 

 il rispetto dei limiti di indebitamento e del divieto di indebitarsi per spese diverse da quelle 

d’investimento; 

 il rispetto degli obiettivi di finanza pubblica; 

 il rispetto del contenimento e riduzione delle spese di personale e dei vincoli sulle assunzioni; 

 il rispetto dei vincoli di spesa per acquisto di beni e servizi; 

 i reciproci rapporti di credito e debito al 31/12/2021 con le società partecipate, sottoscrivendo in 
data 14 marzo 2022 la prescritta asseverazione (art. 11, comma 6, lett. j), D. Lgs. 118/2011); 

 che l’Ente ha provveduto alla verifica degli equilibri finanziari, ai sensi dell’art. 193 del TUEL, 
con deliberazione del Consiglio comunale 26/7/2021 n. 61; 

 che l’Ente ha riconosciuto debiti fuori bilancio per complessivi 130.025,32 euro e che i 

provvedimenti sono stati trasmessi alla competente Procura della Sezione Regionale della Corte 
dei Conti ai sensi dell’art. 23, comma 5, della legge 289/2002; 

 che l’Ente ha provveduto al riaccertamento ordinario dei residui con deliberazione dell’organo 
esecutivo 22/2/2022 n. 65, ai sensi dell’art. 228 comma 3 del TUEL, sulla cui proposta questo 
Collegio ha già espresso parere favorevole in data 17 febbraio 2022; 

 che l’Ente ha adempiuto agli obblighi fiscali relativi a IVA, IRAP, sostituti d’imposta e agli 
obblighi contributivi. 
 
 

Gestione Finanziaria 
 
L’organo di revisione, con riferimento alla gestione finanziaria, rileva e attesta che: 

 risultano emessi n. 16.658 reversali e n. 32.279 mandati; 

 i mandati di pagamento risultano emessi in forza di provvedimenti esecutivi e/o contratti e sono 
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regolarmente estinti; 

 l’Ente non è ricorso all’anticipazione di tesoreria né all’utilizzo dei fondi a destinazione specifica 
e vincolata ex art. 195 del TUEL; 

 il ricorso all’indebitamento è stato effettuato nel rispetto dell’art. 119 della Costituzione e degli 

articoli 203 e 204 del TUEL, rispettando i limiti di cui al primo del citato articolo 204; 

 gli agenti contabili, in attuazione degli articoli 226 e 233 del TUEL, hanno reso il conto della loro 
gestione 2021, allegando i documenti previsti; 

 i pagamenti e le riscossioni, sia in conto competenza che in conto residui, coincidono con il conto 
del tesoriere dell’Ente e si compendiano nel seguente riepilogo: 

(importi in euro) 

DESCRIZIONE 
CONTO 

TOTALE 
RESIDUI COMPETENZA 

Fondo di cassa all’1/1/2021 94.526.935,13 

Riscossioni (+) 62.034.584,46 317.052.701,28 379.087.285,74 

Pagamenti (-) 70.838.591,28 293.787.759,40 364.626.350,68 

Differenza 108.987.870,19 

Riscossioni da regolarizzare con reversali (+) 0,00 

Pagamenti da regolarizzare con mandati (-) 0,00 

Pagamenti per azioni esecutive (-) 0,00 

Fondo di cassa al 31/12/2021 108.987.870,19 

 
 

Risultati della gestione 
 

Fondo di cassa 
 
Il fondo di cassa al 31/12/2021 risultante dal conto del Tesoriere corrisponde alle risultanze delle 
scritture contabili dell’Ente. 

(importi in euro) 

Fondo di cassa al 31/12/2021 da Conto del Tesoriere 108.987.870,19 
Fondo di cassa al 31/12/2021 da scritture contabili e Conto del bilancio dell’Ente 108.987.870,19 

 
L’Ente non è ricorso ad anticipazioni di cassa. Il fondo di cassa vincolato è determinato come segue 
e l’intera quota vincolata è stata reintegrata. 

(importi in euro) 

Fondo di cassa al 31/12/2021,  108.987.870,19 

- di cui: quota vincolata del fondo di cassa al 31/12/2021 12.237.151,29 
- di cui: quota vincolata non reintegrata al 31/12/2021 0,00 

 
La situazione di cassa dell’Ente al 31/12 degli ultimi tre esercizi è la seguente: 

(importi in euro) 

SITUAZIONE DI CASSA 31/12/2019 31/12/2020 31/12/2021 

Fondo di cassa al 31 dicembre 60.964.114,74 94.526.935,13 108.987.870,19 
Anticipazioni di cassa 0,00 0,00 0,00 
Anticipazione liquidità Cassa DD.PP. 0,00 0,00 0,00 
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Risultato della gestione di competenza 
 
Il risultato della gestione di competenza, risultante dal quadro generale riassuntivo, presenta un 
avanzo di 54.679.218,74 euro: 

(importi in euro) 

RISULTATO DELLA GESTIONE DI COMPETENZA

Accertamenti di competenza + 384.175.839,44       
Impegni di competenza - 360.449.177,43       

23.726.662,01         
Quota FPV iscritta in entrata all'1/1/2021 + 42.607.478,59         
Impegni confluiti in FPV al 31/12/2021 - 44.181.803,49         

22.152.337,11         
Avanzo di amministrazione applicato + 32.526.881,63         

54.679.218,74      

DIFFERENZA

 SALDO DELLA GESTIONE DI COMPETENZA (al netto applicazione avanzo di amministrazione)

2021

SALDO DELLA GESTIONE DI COMPETENZA  
 
La gestione di parte corrente, distinta dalla parte in conto capitale, integrata con l’applicazione 
dell’avanzo derivante dagli esercizi precedenti, presenta per l’anno 2021 la seguente situazione: 
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Al risultato di competenza di parte corrente hanno contribuito entrate straordinarie: 

- 19.875.847,84 euro per l’applicazione di quota parte dell’avanzo di amministrazione 2020, in larga 
parte derivante dalle quote vincolate da trasferimenti statali straordinari per fronteggiare 
l’emergenza sanitaria da COVID-19; 

- 2.850.000,00 euro per l’applicazione di entrate in conto capitale (permessi di costruire) al 
finanziamento di spese correnti. 

E’ confermato, a rendiconto, quanto già rilevato in sede di esame del bilancio di previsione 
2021/2023, in merito all’equilibrio di parte corrente, che comprende l’accertamento di entrate non 
continuative, relative in particolare alle entrate da recupero antievasivo, da altre entrate da redditi di 
capitale e dall’utilizzo di proventi da concessioni edilizie. 
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Come evidenziato nel prospetto sopra riportato, a rendiconto 2021 è verificato il rispetto dei vincoli 
di finanza pubblica imposti dall’art. 1, comma 821, della legge di bilancio 2019, con riferimento sia 
al risultato di competenza W1), sia agli ulteriori equilibri di bilancio W2) e complessivo W3). 
 
 
Evoluzione del Fondo pluriennale vincolato (FPV) nel corso dell’esercizio 2021 
 
Il fondo pluriennale vincolato (FPV) nasce dall’applicazione del principio della competenza 
finanziaria di cui all’allegato 4/2 al D.Lgs. 118/2011, per rendere evidente la distanza temporale 
intercorrente tra l’acquisizione dei finanziamenti e l’effettivo impiego di tali risorse. 
La gestione del FPV in corso di gestione è stata effettuata nel rispetto: 
a) della fonte di finanziamento, distintamente tra FPV di parte corrente e di parte capitale; 
b) della sussistenza dell’accertamento di entrata relativo a obbligazioni attive scadute ed esigibili 

che contribuiscono alla formazione del FPV; 
c) della costituzione del FPV in presenza di obbligazioni giuridiche passive perfezionate o delle 

condizioni consentite dai vigenti principi contabili, con particolare riferimento alla spesa per 
investimenti; 

d) della corretta applicazione dell’art.183, comma 3 del TUEL in ordine al FPV riferito ai lavori 
pubblici; 

e) della corretta imputazione e reimputazione di impegni e di residui passivi coperti dal FPV; 
f) dell’esigibilità degli impegni coperti da FPV negli esercizi di riferimento. 
 
La composizione del FPV finale 31/12/2021, come già riportato nel parere espresso sulla proposta di 
deliberazione di Giunta di riaccertamento ordinario dei residui, è la seguente: 

(importi in euro) 

FPV 01/01/2021 31/12/2021 

FPV di parte corrente 6.728.294,02 6.737.912,82 

FPV di parte capitale 35.879.184,57 37.443.890,67 

TOTALE 42.607.478,59 44.181.803,49 
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E’ stata rispettata la corrispondenza tra le entrate a destinazione specifica o vincolata e le relative 
spese impegnate in conformità alle disposizioni di legge, come dettagliato nella parte sesta (Note 
integrative) della Relazione della Giunta allegata allo schema di rendiconto. 
 
 
Risultato di amministrazione 
 
L’Organo di revisione rileva che: 
a) il risultato di amministrazione dell’esercizio 2021 presenta un avanzo di euro 117.106.995,03 

come risulta dai seguenti elementi: 
(importi in euro) 

 
 

b) il risultato di amministrazione nell’ultimo triennio ha avuto la seguente evoluzione: 
(importi in euro) 

EVOLUZIONE DEL RISULTATO 
D'AMMINISTRAZIONE

2019 2020 2021

Risultato di amministrazione (+/-) 78.190.549,98 103.870.361,83 117.106.995,03
di cui:
Parte accantonata 66.152.473,48 69.397.658,25 79.730.491,00
Parte vincolata 6.893.013,85 26.014.530,99 25.763.382,09
Parte destinata a investimenti 1.010.641,50 1.991.822,42 1.835.920,08
Parte disponibile 4.134.421,15 6.466.350,17 9.777.201,86  
 
c) il risultato di amministrazione è suddiviso nei seguenti fondi, tenendo anche conto della natura del 

finanziamento, secondo quanto dettaglio nei prospetti relativi alla dimostrazione delle quote 
accantonate, vincolate e destinate dell’avanzo (allegati a/1, a/2 e a/3 al rendiconto). 
Tra le quote vincolate è riportato anche il fondo per le funzioni degli Enti locali (c.d. fondone 
COVID), erogato dallo Stato per fronteggiare le perdite di entrata e le maggiori spese correlate 
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all’emergenza sanitaria da COVID-19, al netto dei ristori specifici di entrata e di spesa corrisposte 
nel corso dell’esercizio 2021. 
Tale avanzo, che può essere utilizzato per le medesime finalità anche nel corso dell’esercizio 2022, 
per effetto dell’art. 13 del decreto-legge 27/1/2022 n. 4, sarà oggetto di specifica certificazione, 
esaminata e sottoscritta anche dal Collegio dei Revisori, entro il prossimo 31 maggio. 

 
(importi in euro) 

Composizione del risultato di amministrazione al 31/12/2021: 

 
 
 
Variazione dei residui anni precedenti 
 
La gestione dei residui di esercizi precedenti, a seguito del riaccertamento ordinario deliberato con 
deliberazione della Giunta comunale 22/2/2022 n. 65, ha comportato le seguenti variazioni: 

(importi in euro) 

VARIAZIONI RESIDUI
INIZIALI 

ALL'1/1/2021
RISCOSSI/ 

PAGATI
INSERITI NEL 
RENDICONTO

VARIAZIONI

Residui attivi 139.602.228,84 62.034.584,46 62.995.001,22 -14.572.643,16
Residui passivi 87.651.323,55 70.838.591,28 11.155.793,02 -5.656.939,25  
 
Le variazioni di residui attivi comprendono il saldo tra cancellazioni e maggiori entrate per 85.020,82 
euro e stralci per 14.487.622,34 euro, come già illustrato in sede di rilascio, da parte di questo 
Collegio, del parere sulla proposta di deliberazione di riaccertamento ordinaria sopra citata, a cui si 
rinvia per ulteriori dettagli. 
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Conciliazione dei risultati finanziari 
 
La conciliazione tra il risultato della gestione di competenza rilevato nel quadro generale riassuntivo 
e il risultato di amministrazione scaturisce dai seguenti elementi: 

(importi in euro) 

Gestione di competenza 2021
Saldo gestione di competenza da quadro generale riassuntivo 54.679.218,74            
SALDO GESTIONE DI COMPETENZA 54.679.218,74            

Minori residui attivi (-) 14.572.643,16            
Minori residui passivi (+) 5.656.939,25              
SALDO GESTIONE RESIDUI -8.915.703,91 

SALDO GESTIONE COMPETENZA 54.679.218,74            
SALDO GESTIONE RESIDUI -8.915.703,91 
AVANZO ESERCIZI PRECEDENTI NON APPLICATO 71.343.480,20            
RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE AL 31/12/2021 117.106.995,03          

RISCONTRO RISULTATI DELLA GESTIONE

Gestione dei residui

Riepilogo

 
 
 
 

VERIFICA DELLA CONGRUITA’ DEI FONDI 

 
 
Fondo pluriennale vincolato 
 

Il fondo pluriennale vincolato (FPV) nasce dall’applicazione del principio della competenza 
finanziaria di cui all’allegato 4/2 al D.Lgs. 118/2011. 
 
Il FPV di entrata dell’esercizio 2021, riportato a rendiconto, coincide con FPV di spesa, di parte 
corrente e di conto capitale, accantonato al 31/12/2020 per complessivi 42.607.478,59 euro. 
 
Il FPV di spesa accantonato alla data del 31/12/2021 ammonta a 44.181.803,49 euro e risulta così 
determinato: 

(importi in euro) 

COMPOSIZIONE FPV IMPORTO 2021 IMPORTO 2020

SPESA CORRENTE 6.737.912,82             6.728.294,02             

di cui:

salario accessorio e premiante 5.157.102,28             4.689.295,00             

trasferimenti correnti 238.843,92                634.118,66                

incarichi  a legali 183.439,80                189.776,07                

altri incarichi 253.234,26                135.100,51                

altre spese finanziate da entrate vincolate di parte corrente -                             -                             

altre spese per servizi non conclusi e beni non consegnati 
entro 31.12

905.292,56                1.080.003,78             

FPV SPESA IN CONTO CAPITALE 37.443.890,67           35.879.184,57           

TOTALE FPV 44.181.803,49           42.607.478,59            



14 

Il FPV di spesa c/capitale 2021 è stato attivato in presenza delle seguenti condizioni: 
- entrata esigibile 

- tipologia di spesa rientrante nelle ipotesi di cui al punto 5.4 del principio contabile applicato della 
competenza potenziata. 

Come già osservato in occasione dell’espressione del parere sulla proposta di deliberazione di 
riaccertamento ordinario dei residui, la reimputazione degli impegni, secondo il criterio 
dell’esigibilità, coperti dal FPV, riflette l’evoluzione dello stato di avanzamento della spesa. 
A chiusura dell’esercizio 2021, le entrate esigibili che hanno finanziato spese di investimento non 
impegnate o, per i lavori pubblici, non prenotate a seguito di procedura attivata (compresi gli 
stanziamenti al fondo pluriennale vincolato) sono confluite nella corrispondente quota del risultato di 
amministrazione vincolato, destinato ad investimenti o libero, a seconda della fonte di finanziamento. 
In particolare, il dettaglio delle somme vincolate, per singola voce di entrata, è riportato nell’elenco 
inserito tra gli allegati del rendiconto, dopo il prospetto dimostrativo del risultato di amministrazione. 
 
 
Fondo crediti di dubbia esigibilità 
 

L’Ente ha provveduto all’accantonamento di una congrua quota del risultato di amministrazione al 
fondo crediti di dubbia esigibilità (FCDE), come richiesto al punto 3.3 del principio contabile 
applicato 4.2. al D.Lgs. 118/2011. 
Per la determinazione del FCDE l’Ente ha utilizzato il metodo ordinario, applicando al volume dei 
residui attivi, riferiti alle entrate di dubbia esigibilità, la percentuale determinata come complemento 
a 100 della media delle riscossioni in conto residui intervenuta nel quinquennio precedente rispetto 
al totale dei residui attivi conservati al primo gennaio degli stessi esercizi. 
L’Ente ha evidenziato nella parte sesta della Relazione al rendiconto le modalità di calcolo applicate. 
In applicazione del metodo ordinario, l’accantonamento a FCDE iscritto a rendiconto ammonta a 
complessivi 57.861.640,79 euro, pari al 54,8% dei residui delle entrate correnti e in conto capitale 
conservati a rendiconto 2021 (51,9% l’analogo dato a rendiconto 2020). 
Con riferimento ai crediti riconosciuti inesigibili, in sede di riaccertamento ordinario l’Ente ha 
evidenziato: 

- il dettaglio dei crediti definitivamente eliminati, cui corrispondono minori residui attivi nel conto 
del bilancio, con le correlate motivazioni o indicazioni della determinazione dirigenziale di 
dichiarazione di inesigibilità; 

- il dettaglio dei crediti stralciati, ossia eliminati dai residui attivi che, non essendo prescritti, sono 
stati mantenuti nello Stato patrimoniale, ai sensi dell’art. 230, comma 5 del TUEL. Tale elenco è 
allegato anche al rendiconto 2021. La quota di FCDE accantonato al 31/12/2020 relativamente a 
tali residui è stata corrispondentemente ridotta, mentre è stato conservato il fondo svalutazione 
crediti ai fini della redazione dello Stato patrimoniale al 31/12/2021. 
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Fondo perdite società partecipate  
 
E’ stata accantonata la somma di euro 200.000,00 quale fondo per perdite risultanti dal bilancio 
d’esercizio delle società partecipate, ai sensi dell’art.21, commi 1 e 2, del D.Lgs. 175/2016. 
In sede di assestamento del bilancio 2022, l’Ente dovrà provvedere, come di consueto, all’eventuale 
adeguamento dell’importo a seguito della verifica dei risultati dell’esercizio 2021 delle proprie 
società controllate e partecipate. 
 
 

Fondo contenzioso 
 
Il risultato di amministrazione presenta un accantonamento per fondo rischi contenzioso per 
2.510.328,33 euro, in applicazione del vigente principio contabile della contabilità finanziaria.  
In particolare, nell’ambito delle operazioni propedeutiche alla formazione del rendiconto 2021, il 
settore Bilancio e ragioneria ha richiesto ai settori dell’Ente di comunicare l’importo delle eventuali 
somme da accantonare per quanto di competenza delle rispettive unità organizzative. 
Nel prospetto di dettaglio delle quote accantonate del risultato di amministrazione, inserito tra gli 
allegati al rendiconto, è riportata l’indicazione del fondo contenzioso esistente all’1/1/2021, delle 
movimentazioni intervenute nell’esercizio 2021 per effetto degli utilizzi e dei nuovi accantonamenti 
e, conseguentemente, dell’importo accantonato al 31/12/2021, sopra indicato. 
 
 
Fondo indennità di fine mandato 
 
E’ stato costituito il fondo per indennità di fine mandato, compreso nella voce “Altri accantonamenti” 
del prospetto relativo alla composizione del risultato di amministrazione per complessivi 24.000,00 
euro, riferito agli anni dal 2018 al 2021 del mandato amministrativo 2018/2023 in corso. 
 
 
Altri fondi e accantonamenti 
 
L’Ente ha accantonato un importo, ulteriore rispetto alle voci precedenti, pari a complessivi 
19.134.521,88 euro, dettagliati nell’allegato a/1 del risultato di amministrazione riportato nel volume 
del rendiconto. Gli importi più rilevanti sono riferiti: all’accantonamento delle somme già destinate 
nell’esercizio 2021 alla manutenzione straordinaria decennale del  metrobus, non impegnate entro la 
fine dell’esercizio (7.000.000,00 euro); all’accantonamento per arretrati contrattuali e oneri del 
personale (4.844.824,22 euro); all’accantonamento del saldo del contributo ordinario 2021 stanziato 
nell’esercizio a favore della Fondazione Brescia Musei, da erogare alla fondazione stessa nel corso 
del 2022 (1.700,000,00 euro); all’accantonamento per l’eventuale restituzione di trasferimenti erariali 
compensativi del minor gettito ICI su immobili di categoria D, a seguito della sospensione, dal 2018, 
del piano di rateizzazione precedentemente applicato dalla Direzione centrale della Finanza locale 
del Ministero dell’Interno (1.322.786,22 euro); accantonamenti per potenziale rideterminazione 
contributo statale c.d. Bando periferie a seguito reimpiego delle economie di gara registrate su tre 
interventi (euro 1.214.156,40).   
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L’Ente non ha disposto ulteriori accantonamenti per copertura di debiti fuori bilancio, in quanto i 
debiti in corso di riconoscimento sono finanziabili attraverso il ricorso a mezzi ordinari di bilancio, 
anche in considerazione dell’importo contenuto. 
 
 
 

VERIFICA DEGLI OBIETTIVI DI FINANZA PUBBLICA 

 
 
L’Ente ha conseguito un risultato di competenza dell’esercizio non negativo, del rispetto degli 
equilibri imposti dal comma 821 dell’art. 1 della Legge di bilancio 2019. 
A partire dal rendiconto 2019 sono entrati in vigore i nuovi prospetti di verifica degli equilibri, a 
seguito delle modifiche introdotte dal decreto ministeriale 1° agosto 2019, che ha individuato i tre 
saldi che consentono di determinare gradualmente l’equilibrio di bilancio a consuntivo: 

- risultato di competenza (voce W1 del prospetto) 

- equilibrio di bilancio (voce W2) 

- equilibrio complessivo (voce W3). 
Il risultato di competenza (W1) e l’equilibrio di bilancio (W2) sono indicatori che rappresentano gli 
equilibri che dipendono dalla gestione del bilancio, mentre l’equilibrio complessivo (W3) svolge la 
funzione di rappresentare gli effetti della gestione complessiva dell’esercizio e la relazione con il 
risultato di amministrazione. 
La commissione ARCONET (Commissione per l’armonizzazione contabile degli Enti territoriali), 
nella riunione dell’11 dicembre 2019, ha precisato che ciascun Ente ha l’obbligo di conseguire un 
risultato di competenza (W1) non negativo, ai fini della verifica del rispetto degli equilibri imposti 
dal comma 821 dell’art. 1 della Legge di bilancio 2019. Inoltre, l’Ente deve tendere al rispetto 
dell’equilibrio di bilancio (W2) - che rappresenta l’effettiva capacità dell’ente di garantire, a 
consuntivo, la copertura integrale degli impegni, del ripiano dell’eventuale disavanzo, dei vincoli di 
destinazione e degli accantonamenti di bilancio – fermo restando che, a legislazione vigente, 
l’eventuale mancato rispetto di questo secondo parametro (W2) non è sanzionato, in quanto a le 
sanzioni sono previste solo in caso di mancato conseguimento di un risultato di competenza (W1) 
negativo. 
Ciò premesso, come già osservato nel paragrafo dedicato ai risultati della gestione, dal prospetto di 
verifica degli equilibri riportato nel volume del rendiconto si rileva che nell’esercizio 2021 il Comune 
di Brescia ha comunque conseguito risultati positivi con riferimento a tutti e tre i parametri, come di 
seguito sintetizzato: 
- W1 (Risultato di competenza): 54.679.218,74 euro 

- W2 (equilibrio di bilancio): 9.967.203,19 euro 

- W3 (equilibrio complessivo): 9.342.022,62 euro. 
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SINTESI DELLA GESTIONE DELLE ENTRATE E DELLE SPESE 

 
 
Nel presente paragrafo sono sintetizzate le risultanze del rendiconto 2021, poste a confronto con 
l’esercizio precedente. 
 
Nella tabella che segue sono riportate le entrate e le spese di competenza 2021 (accertamenti ed 
impegni), esclusi i servizi per conto terzi e partite di giro, con l’indicazione dello scostamento rispetto 
all’analoga situazione 2020: 
 

(importi in euro) 

ENTRATE 2021 2020 Scostamento 

Titolo 1: Entrate correnti di natura 
tributaria contributiva e 
perequativa 

141.698.652,22 135.654.468,73 6.044.183,49 

Titolo 2: Trasferimenti correnti 38.666.661,82 73.504.854,70 -34.838.192,88 
Titolo 3: Entrate extratributarie 122.970.904,48 112.766.935,71 10.203.968,77 
Titolo 4: Entrate in c/capitale 27.133.777,14 17.594.809,53 9.538.967,61 
Titolo 5: Entrate da riduzione di 
attività finanziarie 

9.193.274,79 12.688.715,66 -3.495.440,87 

Titolo 6: Accensione di prestiti 9.083.543,79 12.675.274,54 -3.591.730,75 

TOTALE ENTRATE  348.746.814,24 364.885.058,87 -16.138.244,63 

      

SPESE 2021 2020 Scostamento 

Titolo 1: Spese correnti  276.576.811,31 282.053.189,47 -5.476.378,16 
Titolo 2: Spese in conto capitale  32.530.930,37 30.431.268,88 2.099.661,49 
Titolo 3: Spese per incremento di 
attività finanziarie 

9.263.543,79 12.675.274,54 -3.411.730,75 

Titolo 4: Rimborso di prestiti 6.648.866,76 925.459,91 5.723.406,85 

TOTALE SPESE 325.020.152,23 326.085.192,80 -1.065.040,57 

 
Il Collegio, sulla base del raffronto tra i valori a consuntivo dell’esercizio 2021 e il precedente, annota 
quanto segue. 
 
 
Entrate correnti di natura tributaria contributiva e perequativa 
Il differenziale delle entrate tributarie 2021 rispetto al rendiconto 2020 è principalmente dovuto al 
recupero, seppur non integrale, delle pesanti contrazioni registrate nel 2020 a causa dell’emergenza 
sanitaria - inclusi il recupero antievasivo (+1,5 ml), l’IMU (+2,9 ml, comprensivi di circa 2 ml di euro 
di incassi 2021 a saldo dell’anno di imposta 2020), nonchè all’aumento delle spettanze del fondo di 
solidarietà comunale (+1,6 ml), comprensivo della quota di 0,78 ml di euro assegnata al Comune con 
D.P.C.M. 1/7/2021 relativo agli “Obiettivi di servizio e modalità di monitoraggio per definire il livello 
dei servizi offerti e l'utilizzo delle risorse da destinare al finanziamento e allo sviluppo dei servizi 
sociali”. Con riferimento a quest’ultima voce, si segnala che il Comune di Brescia ha registrato una 
spesa storica 2017, calcolata con il questionario dei fabbisogni standard (38 ml di euro), superiore 
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alla sommatoria tra fabbisogno standard del sociale e fondo sociale 2021 (21 ml di euro). 
Conseguentemente, l’Ente non è quindi tenuto a vincolare né rendicontare la maggiore somma 
assegnata con il D.P.C.M. citato. 
 
 
Entrate da trasferimenti correnti 
La vistosa contrazione è soprattutto correlata ai trasferimenti statali assegnati per fronteggiare le 
conseguenze economiche della situazione emergenziale da COVID-19 (dettagliati nella Relazione 
della Giunta allegata al rendiconto), riconosciuti al Comune in maggior misura nel 2020 rispetto al 
2021. 
 
 
Entrate extratributarie 
L’aumento rispetto al 2021 ha interessato tutte le tipologie di entrate extratributarie valorizzate.  
Per quanto riguarda, in particolare, le entrate da erogazione di servizi e da sanzioni, l’aumento riflette, 
come già osservato, il parziale ma significativo recupero delle contrazioni registrate dalle entrate 
proprie nel primo anno di pandemia.  
Le entrate dalla gestione dei beni risentono inoltre dell’entrata in vigore del nuovo canone unico 
patrimoniale che riassorbe anche l’imposta sulla pubblicità e diritti sulle pubbliche affissioni allocati, 
sino al 2020, nel titolo 1 delle entrate.  
Infine, concorrono al complessivo incremento delle entrate extratributarie anche i maggiori dividendi 
incassati nel 2021 rispetto all’esercizio precedente. 

 (importi in euro) 

DESCRIZIONE TIPOLOGIA 
RENDICONTO 

2021 
RENDICONTO 

2020 
SCOSTAMENTO 

2021-2020 

Vendita di beni e servizi e proventi 
derivanti dalla gestione dei beni  

   30.645.768,86  26.144.889,68   4.500.879,18  

Proventi derivanti dall’attività di 
controllo e repressione delle irregolarità 
e degli illeciti  

   17.361.499,93  13.250.129,17  4.111.370,76  

Interessi attivi 0,00 0,00 0,00 
Altre entrate da redditi di capitale    63.703.958,68  62.242.844,47 1.461.114,21  
Rimborsi e altre entrate correnti     11.259.677,01  11.129.072,39         130.604,62  

TOTALE   122.970.904,48  112.766.935,71 10.203.968,77  

 
 
Entrate in conto capitale 
L’incremento rispetto al 2021 è dovuto soprattutto alle maggiori entrate da contributi agli investimenti 
(+6,5 ml) e da alienazioni patrimoniali (+3,4 ml). 
In particolare, l’incremento di contributi è correlato soprattutto all’assegnazione di risorse statali e, 
in misura minore, regionali, a seguito della partecipazione a bandi di finanziamento. 
 
 
Entrate da riduzione di attività finanziarie/Spese per incremento di attività finanziarie 
Lo scostamento a rendiconto 2021 rispetto al 2020 è essenzialmente dovuto alla registrazione 
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contabile per versamenti/prelievi depositi bancari dei mutui assunti, anche in esercizi precedenti, con 
Cassa Depositi e Prestiti S.p.A. 
 
 
Accensione di prestiti 
Gli importi accertati sono riferiti all’accensione di nuovi prestiti a finanziamento degli investimenti 
attivati, con un decremento di 3,6 milioni di euro rispetto al rendiconto 2020. 
 
 
 
Spese correnti 
La comparazione delle spese correnti, riclassificate per macroaggregati, impegnate negli ultimi due 
esercizi evidenzia quanto segue: 

(importi in euro) 

101 Redditi da lavoro dipendente 64.423.861,47             63.314.847,80             1.109.013,67              
102 Imposte e tasse a carico ente 3.682.672,61               3.554.621,55               128.051,06                 
103 Acquisto beni e servizi 171.486.637,16           174.219.009,65           2.732.372,49 -             
104 Trasferimenti correnti 27.742.073,46             32.615.499,23             4.873.425,77 -             
105 Trasferimenti di tributi -                                -                                -                              
106 Fondi perequativi -                                -                                -                              
107 Interessi passivi 3.196.880,77               3.019.733,44               177.147,33                 
108 Altre spese per redditi di capitale -                                -                                -                              
109 Rimborsi e poste correttive delle 

entrate
577.664,04                  741.951,78                  164.287,74 -                

110 Altre spese correnti 5.467.021,80               4.587.526,02               879.495,78                 
276.576.811,31       282.053.189,47       5.476.378,16 -         TOTALE

Macroaggregati RENDICONTO 2020RENDICONTO 2021
SCOSTAMENTO 

2021-2020

Nel complesso, la spesa corrente è in riduzione rispetto al rendiconto 2020. I macroaggregati che 
hanno maggiormente contribuito alla contrazione sono l’acquisto di beni e servizi e i trasferimenti 
correnti. 
Come evidenziato nella Relazione della Giunta al rendiconto, le riduzioni sono prevalentemente 
correlati alle spese per contratti di prestazioni di servizi e contributi straordinari nell’ambito degli 
interventi per fronteggiare gli effetti economici della situazione emergenziale da COVID-19, 
impegnate in maggior misura sulla competenza 2020 rispetto all’esercizio 2021.  
 
Di segno opposto sono le variazioni registrate soprattutto dal macroaggregato dei redditi da lavoro 
dipendente, comprensivo delle spese per servizio mensa dipendenti.  
Pur registrando un incremento, la spesa di personale sostenuta nell’anno 2021 si mantiene nei limiti 
di cui all’art.1, comma 557 e 557 quater della Legge 296/2006, come evidenziato nel prospetto 
riportato nella pagina seguente. 
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(importi in migliaia di euro) 

COMPONENTI CONSIDERATE PER LA DETERMINAZIONE 
DELLA SPESA

 media 2011-
2013 

IMPEGNATO 
2021

SPESE comprensive degli oneri sottoelencati 71.567 66.282
Retribuzioni lorde al personale dipendente a tempo indeterminato e 
determinato,  Segr. Generale 
Oneri riflessi a carico del datore di lavoro per contributi obbligatori
Oneri per il nucleo familiare ed equo indennizzo 
Somme rimborsate ad altre amministrazioni per il personale in comando

Spese sostenute per il personale previsto dall'art. 90 dlgs 267/2000

Spese sostenute per il personale previsto dall'art. 110 dlgs 267/2000
IRAP del personale dipendente 
Spesa per ore straordinarie elezioni amministrative, politiche ed europee
ULTERIORI SPESE relative alle voci sottoelencate 2.053 1.761
Spese per lavoro accessorio
Spese per collaborazioni coordinate e continuative compresa quota IRAP 
Spese per contratto somministrazione lavoro, compresa quota IRAP 
Spesa per buoni pasto
Spese per formazione e missioni
TOTALE SPESA 73.620 68.043

COMPONENTI ESCLUSE DALLA DETERMINAZIONE DELLA 
SPESA, sottoelencate

-            10.789 -13.447

Spese per rimborsi per le missioni -                   -
Oneri derivanti dai rinnovi contrattuali intervenuti dopo l'anno 2004 per gli 
anni 2004/2005 e 2002/2003 dirigenza

3.170 3.170

Oneri derivanti dai rinnovi contrattuali intervenuti dopo l'anno 2004 per gli 
anni 2006/2007 e 2004/2005 dirigenza

3.500 3.500

Oneri derivanti dai rinnovi contrattuali intervenuti dopo l'anno 2004 per gli 
anni 2008/2009

1.970 1.970

Accantonamento per prossimi contratti dirigenza e comparto 260 260
Quota CCNL 2016/2018 sull'anno 2019 - 2.055
Elemento perequativo 2018 - 413
Indennità di vacanza contrattuale 406 360
Spesa per il personale appartenente alle categorie protette 426 948
Spese sostenute per il personale comandato presso altre amministrazioni per 
le quali è previsto il rimborso delle amministrazioni utilizzatrici non facenti 
capo all'ente comunale

148 183

Pensioni integrative 66 14
Incentivi alla progettazione 371 135
Diritti di rogito 45 0
Spese per oneri del personale connessi al censimento 191 0
Spese per lavoro straordinario connessi all'attività elettorale con rimborso dal 
ministero dell'interno

101 0

Contributo europeo per assunzioni personale t.d. servizi sociali -                   328
Spese per formazione e missioni 135 111
TOTALE SPESA NETTA 62.831 54.596

SPESA DEL PERSONALE
DIMOSTRAZIONE DEL RISPETTO DELL'ARTICOLO 1, COMMA 557, LEGGE 296/2006

 
 
Gli istituti contrattuali previsti dall’accordo decentrato sono improntati ai criteri di premialità, 
riconoscimento del merito e della valorizzazione dell’impegno e della qualità della prestazione 
individuale del personale nel raggiungimento degli obiettivi programmati dall’ente come disposto 
dall’art. 40 bis del D. Lgs. 165/2001 e le risorse previste dall’accordo medesimo sono compatibili 
con la programmazione finanziaria del comune, con i vincoli di bilancio ed il rispetto dei vincoli di 
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finanza pubblica. 
Gli obiettivi sono stati definiti all’inizio dell’esercizio ed in coerenza con gli altri strumenti di 
pianificazione e programmazione amministrativo-finanziaria. Il loro conseguimento costituisce 
condizione per l’erogazione degli incentivi previsti dalla contrattazione integrativa, ai sensi dell’art. 
5, comma 1, del D.Lgs. 150/2009. 
 
 
Spese in conto capitale 
La spesa in conto capitale impegnata a rendiconto 2021 registra un incremento, rispetto all’analogo 
dato 2020, di +2,1 ml di euro. Nella Relazione della Giunta allegata al rendiconto, parti seconda e 
sesta, sono dettagliati gli investimenti attivati e le correlate fonti di finanziamento. 
 
 
Spese per rimborso prestiti  
La spesa per rimborso prestiti è relativa al rimborso delle quote di capitale dei mutui passivi in corso 
di ammortamento a rate costanti (a quote capitale crescenti).  
L’impegnato 2021 non è confrontabile con l’esercizio precedente, in quanto nel 2020 
l’Amministrazione comunale ha aderito all’accordo che l’ANCI ha sottoscritto con ABI 
(Associazione Bancaria Italiana) per la sospensione del pagamento delle quote capitale dei mutui in 
scadenza nell’anno, con riferimento ai mutui UBI in corso di ammortamento, a seguito del quale nel 
2020 è stata sostenuta una minore spesa in termini di quote capitale di 5,1 ml di euro.  
 
 
Spesa per servizi c/terzi e partite di giro 
Con riferimento al titolo 7 di spesa, è stata verificata la corrispondenza con gli accertamenti di 
competenza del titolo 9 delle entrate. 

 
 
 
Per ulteriori approfondimenti e dettagli sulla composizione delle voci di entrata e di spesa si rinvia 
alla Relazione della Giunta allegata al rendiconto. 
 

 
 
 

ANALISI INDEBITAMENTO E GESTIONE DEL DEBITO 

 
 
La spesa per interessi passivi per mutui ammonta a 3.196.880,77 euro e, rispetto al residuo debito 
all’1/1/2021 (145.449.494,93 euro), determina un tasso medio del 2,20%, a fronte del 2,25% 
registrato nel 2020. 
In rapporto alle entrate accertate a rendiconto 2021 nei primi tre titoli, l’incidenza degli interessi 
passivi è dell’1,05% (0,94% a rendiconto 2020). 
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Gli interessi annuali relativi alle operazioni di indebitamento garantite da fideiussioni, rilasciate 
dall’Ente ai sensi dell’art. 207 del TUEL, ammontano ad euro 5.610.675,62, quasi interamente riferiti 
al mutuo contratto per il metrobus (5.596.158,51 euro). 
Le garanzie rilasciate a favore degli organismi partecipati dall’Ente sono dettagliate nell’allegato 
inserito a conclusione della parte sesta della Relazione della Giunta al rendiconto (“Note 
integrative”). 
 
L’Ente ha rispettato il limite di indebitamento disposto dall’art. 204 del TUEL, con le seguenti 
percentuali d’incidenza degli interessi passivi (al netto di eventuali contributi c/interessi) sulle entrate 
correnti accertate nel penultimo esercizio precedente l’anno di riferimento: 
 

2019 2020 2021

Interessi passivi per mutui diretti e garantiti/ entrate 
correnti accertate nel penultimo esercizio precedente

3,04% 2,83% 2,82%

Limite ex art. 204 TUEL 10,00%  
 
L’indebitamento diretto dell’Ente ha registrato la seguente evoluzione nel corso dell’ultimo triennio: 

(importi in euro)

2019 2020 2021
Residuo debito (+) 125.755.967,26     133.699.680,30     145.449.494,93     
Nuovi prestiti (+) 13.830.314,29       12.675.274,54       9.083.543,79         
Prestiti rimborsati (-) 5.886.601,25         925.459,91            6.648.866,76         
Estinzioni anticipate (-) -                         -                         -                         
Altre variazioni -                         -                         -                         
Totale fine esercizio 133.699.680,30     145.449.494,93     147.884.171,96     
N. abitanti al 31/12 200.394                 198.946                 199.009                 
Debito medio per abitante 667,18                   731,10                   743,10                    
 
Gli oneri finanziari per ammortamento prestiti (quota interessi) ed il rimborso della quota capitale, 
impegnati a rendiconto, hanno registrato la seguente evoluzione nel corso dell’ultimo triennio: 
 

(importi in euro) 

2019 2020 2021
Oneri finanziari 3.088.516,38       3.012.143,13       3.196.880,77       
Quota capitale 5.886.601,25       925.459,91          6.648.866,76       
Totale rate di rimborso 8.977.136,63       3.939.623,04       9.847.768,53        
 
Come già osservato, il dato 2021 non è confrontabile con l’esercizio precedente, in quanto nel 2020 
l’Amministrazione comunale ha aderito all’accordo che l’ANCI ha sottoscritto con ABI 
(Associazione Bancaria Italiana) per la sospensione del pagamento delle quote capitale dei mutui in 
scadenza nell’anno, con riferimento ai mutui UBI in corso di ammortamento.  
 
L’Ente nel 2021: 

- non ha effettuato operazioni di rinegoziazione dei mutui; 
- non è ricorso ad alcuna anticipazione di liquidità Cassa Depositi e Prestiti; 
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- non ha attivato e non ha in corso contratto di leasing o di partenariato pubblico-privato che si 
configurino quali operazioni di indebitamento; 

- non ha stipulato (e non ha in corso) contratti relativi a strumenti finanziari derivati né contratti di 
finanziamento che includono una componente derivata. 

 
 
 

ANALISI DELLA GESTIONE DEI RESIDUI 

 
 
L’Ente ha provveduto al riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi al 31/12/2021, come 
previsto dall’art. 228 del TUEL, con deliberazione della Giunta comunale 22/2/2022 n. 65. 
Su tale proposta di deliberazione l’Organo di revisione ha già espresso parere favorevole in data 
17/2/2022. 
Alla data del 31/12/2021, a seguito del riaccertamento ordinario, risultano i seguenti residui: 
- residui attivi per 130.118.139,38 euro 
- residui passivi per 77.817.211,05 euro. 
 
In sede di riaccertamento l’Ente ha provveduto all’eliminazione di residui attivi e passivi formatisi 
negli anni 2020 e precedenti per i seguenti importi: 

 residui attivi per 14.572.643,16 euro, di cui 14.487.622,34 euro stralciati e conservati in Stato 
patrimoniale; 

 residui passivi per 5.656.939,25 euro. 
La cancellazione di residui attivi tra i servizi per conto di terzi e partite di giro è integralmente 
compensata dalla cancellazione dei residui passivi del corrispondente titolo di spesa. 
I residui passivi formalmente riconosciuti insussistenti per economie di spesa, avvenuta prescrizione 
o per indebito o erroneo impegno di un’obbligazione non dovuta, sono stati definitivamente eliminati 
dalle scritture e dai documenti di bilancio attraverso il medesimo provvedimento di riaccertamento 
dei residui. 
La verifica in ordine alle ragioni del mantenimento, riduzione o cancellazione dei residui è stata 
condotta, nell’ambito delle operazioni propedeutiche alla formazione del rendiconto dell’esercizio 
2021, dal settore Bilancio e Ragioneria, in collaborazione con i diversi settori, attraverso l’analisi 
degli accertamenti di entrata e degli impegni di spesa allo scopo di riallinearne i valori all’effettiva 
consistenza, così da fornire una situazione aggiornata della massa dei residui attivi e passivi 
provenienti dalla competenza 2021 e dagli esercizi precedenti, con gli esiti contenuti negli allegati 
alla deliberazione di riaccertamento. 
 
La distribuzione dei residui attività per anzianità (esercizio di derivazione) è riportata nella tabella di 
pagina seguente. 
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(importi in euro) 
T

IT
O

L
O

2016 e 
precedenti

2017 2018 2019 2020 2021 TOTALE

1                   -                          -         167.711,53         6.575.331,18        7.973.465,64      21.100.421,38           35.816.929,73   

2                   -        3.409.719,05       350.429,07            111.988,64           875.667,86        2.587.497,77             7.335.302,39   

3      31.807,62           13.116,22         11.969,28       13.769.792,11      10.589.632,69      31.031.996,38           55.448.314,30   

4      68.962,87           25.000,00         60.887,81         1.847.833,33           562.444,53        4.420.471,69             6.985.600,23   

5      73.295,00         542.628,56       274.549,13         8.284.703,74        7.339.181,75        7.676.324,52           24.190.682,70   

6                   -                          -                       -                            -                            -                            -                                 -     

7                   -                          -                       -                            -                            -                            -                                 -     

9           250,00                        -           27.023,00                     27,42               7.583,19           306.426,42                341.310,03   

174.315,49  3.990.463,83   892.569,82   30.589.676,42   27.347.975,66   67.123.138,16   130.118.139,38      
 
In particolare, i residui attivi con anzianità superiore a 5 anni (provenienti dagli esercizi 2016 e 
precedenti) conservanti a rendiconto 2021 ammontano complessivamente a 174 migliaia di euro, pari 
allo 0,1% del totale. Alla data di approvazione dello schema di rendiconto, a seguito di incassi, tale 
importo risulta ulteriormente ridotto a 143 migliaia di euro. 
Il residuo attivo con maggiore anzianità è relativo ai contributi agli investimenti da Regione 
Lombardia correlati al Contratto di quartiere, provenienti dall’esercizio 2009 e pari a 69 migliaia di 
euro (conservati a residuo in sede di riaccertamento straordinario in quanto nel 2012, anno di entrata 
in sperimentazione del Comune di Brescia, il principio contabile applicato della contabilità finanziaria 
non contemplava ancora i criteri di contabilizzazione dei contributi a rendicontazione attualmente 
vigenti). La sussistenza di tale credito è stata confermata da Regione Lombardia con nota P.G. 
0292108/2020 e sarà incassato, a titolo di saldo, a seguito di rendicontazione finale dell’intervento. 
 
Nel prospetto seguente è riportata la composizione dei residui passivi per anzianità (esercizio di 
derivazione): 

(importi in euro) 

T
IT

O
L

O

2016 e 
precedenti

2017 2018 2019 2020 2021 TOTALE

1       273.545,10         137.161,27         199.146,12            726.245,45        6.542.630,73         50.992.351,03         58.871.079,70   

2         71.481,58             8.478,00           53.225,74            790.021,36        1.378.568,42           7.935.212,15         10.236.987,25   

3                     -                         -                          -                             -                            -                              -                               -     

4                     -                         -                          -                             -                            -             2.559.622,67           2.559.622,67   

5                     -                          -                             -                              -                               -     

7       140.384,07         230.126,31         242.776,37            208.278,00           153.724,50           5.174.232,18           6.149.521,43   

485.410,75     375.765,58     495.148,23      1.724.544,81     8.074.923,65     66.661.418,03     77.817.211,05      

 
In particolare, i residui passivi con anzianità superiore a 5 anni (provenienti dagli esercizi 2016 e 
precedenti) conservati a rendiconto 2021 ammontano complessivamente a 485 migliaia di euro, pari 
allo 0,62% del totale e riguardano prevalentemente situazioni di contenzioso, applicazione oneri 
previdenziali ex L. 336/1970, depositi cauzionali. 
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DEBITI FUORI BILANCIO 

 
 
L’Ente ha provveduto nel corso del 2021, con specifiche deliberazioni consiliari, al riconoscimento e 
finanziamento di debiti fuori bilancio per 130.025,32 euro.  
I relativi atti sono stati inviati alla competente Procura della Sezione Regionale della Corte dei Conti 
ai sensi dell’art. 23, comma 5, L. 289/2002. 
 
I debiti riconosciuti nel 2021 sono derivanti da sentenze esecutive per 128.375,32 euro e da lavori di 
somma urgenza, ex art. 163, comma 4, del Codice dei Contratti, per 1.650,00 euro.  
Il Collegio ha già espresso parere favorevole sulle singole proposte di deliberazione di 
riconoscimento. 
 
Nel prospetto che segue è riportato l’andamento dei debiti riconosciuti nell’ultimo triennio: 

(importi in euro) 

FATTISPECIE ex art. 194 TUEL 2019 2020 2021
Lettera a) - sentenze esecutive         37.855,60               44.297,53         128.375,32  
Lettera b)  - copertura disavanzi                      -                              -                         -  
Lettera c)  - ricapitalizzazioni                      -                              -                         -  

Lettera d)  - procedure espropriative /occupazione d'urgenza                      -                              -                         -  
Lettera e) - acquisizione beni e servizi         77.000,00                            -               1.650,00  

Totale    114.855,60             44.297,53      130.025,32   
 
Dopo la chiusura dell’esercizio ed entro la data di approvazione dello schema di rendiconto sono stati 
segnalati debiti fuori bilancio, in corso di riconoscimento, per 3.794,00 euro, finanziabili con mezzi 
ordinari di bilancio. 
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RAPPORTI CON ORGANISMI PARTECIPATI 

 
 
La situazione al 31/12/2021 degli organismi partecipati è riportata nella seguente tabella: 
 

Società Capitale sociale 
Quota % del 

capitale 

Numero 
azioni al 

31.12.2021 

Valore 
nominale 
per azione 

Valutazione 
partecipazione al 
costo storico al 

31.12.2021 

Società controllate: 

A2A S.p.A. 1.629.110.744,04 25,000000056 783.226.321 0,52 407.277.687 

Brescia Infrastrutture 
S.r.l. 

118.000.000,00 100,00 
quota di nominali 
118.000.000,00 

118.000.000 

Brescia Mobilità S.p.A. 52.000.000,00 99,749 99.748.520 0,52 51.869.230 

Centrale del Latte di 
Brescia S.p.A. 

7.656.432,00 51,353 3.931.780 1,00 3.931.780 

Centro Sportivo San 
Filippo S.p.A. 

6.669.109,08 100,00 1.292.463 5,16 6.669.109 

Consorzio Brescia 
Mercati S.p.A. 

327.914,00 57,969 2.665 51,64 317.621 

Società partecipate: 

A.C.B. Servizi S.r.l. 100.000,00 15,00 quota di nominali 15.000,00 15.000 

Autostrade Centro 
Padane S.p.A. 

30.000.000,00 10,977 329.321 10,00 3.293.210 

Autostrade Lombarde 
S.p.A. 

467.726.626,00 0,20311 950.000 1,00 950.000 

Banca Popolare Etica 
Soc. coop. p. a. 

73.980.000,00 0,0375 500 52,50 26.250 

Bresciatourism Soc. 
cons. a r. l. 

122.556,64 4,90 quota di nominali 6.007,67 6.008 

CSMT Gestione Soc. 
cons. a r. l. 

1.400.0000,00 6,00 quota di nominali 84.000,00 84.000 

Farmacie Comunali di 
Brescia S.p.A. 

13.410.000,00 20,0103 268.338 10,00 2.683.380 

Società Aeroporto 
Brescia Montichiari 
S.p.A. 

6.724.158,30 0,1487 100.000 0,10 10.000 

Immobiliare Fiera di 
Brescia S.p.A. 

10.774.404,00 0,88194 95.024 1,00 95.024 

Società semplice del 
Teatro Grande di Brescia 

109 palchi proprietà di 31 palchi più quota di 300,943/1.000 
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Società Capitale sociale 
Quota % del 

capitale 

Numero 
azioni al 

31.12.2021 

Valore 
nominale 
per azione 

Valutazione 
partecipazione al 
costo storico al 

31.12.2021 

Altri soggetti: 

Associazione Centro 
Teatrale Bresciano 

108.455,95 42,857 
quota conferita al fondo di 

dotazione 46.481,12 
46.481 

Associazione 
Confraternita dei Santi 
Faustino e Giovita 

contributo annuo 20.000,00 euro - 

Associazione Italia 
Langobardorum 

17.500,00 14,285 
quota conferita al fondo di 

dotazione 2.500,00 
2.500 

Consorzio Consiglio di 
Valle Sabbia 

consorzio obbligatorio di 34 comuni - 

Fondazione Ai Caduti 
dell’Adamello 

366.684,40 7,042% 
quota conferita al fondo 
patrimoniale 25.822,84 

25.823 

Fondazione Brescia 
Musei 

1.188.430,00 92,00% 
quota conferita al fondo 

patrimoniale 1.093.355,60 
1.093.356 

Fondazione Brescia 
Solidale 

1.000.000,00 100,00% 
quota conferita al fondo 

patrimoniale 1.000.000,00 
1.000.000 

Fondazione del Teatro 
Grande di Brescia 

900.000,00 55,557% 
quota conferita al fondo 
patrimoniale 500.000,00 

500.000 

Fondazione E.U.L.O. 18.893.000,00 100,00% 
quota conferita al fondo di 
dotazione 18.893.000,00 

18.893.000 

Fondazione Museo 
dell'Industria e del 
Lavoro Eugenio Battisti 

290.000,00 5,172% 
quota conferita al fondo di 

dotazione 15.000,00 
15.000 

Fondazione Civiltà 
Bresciana 

106.345,04 socio fondatore dal 28/6/2017 - 

Agenzia del trasporto 
pubblico di Brescia 

Il Comune partecipa alle spese di gestione per una quota del 45% 
del complessivo 

- 

Associazione centro per 
l’integrazione scolastica 
e la piena realizzazione 
dei non vedenti 

206.582,76 25,00% 
quota conferita al fondo di 

dotazione 51.645,69 
51.645,69 

 

L’art.11, comma 6 lett. j), del D.Lgs. 118/2011 richiede di illustrare nella relazione sulla gestione gli 
esiti della verifica dei crediti e debiti reciproci con i propri enti strumentali e le società controllate e 
partecipate. 
Nell’allegato alla Relazione della Giunta sono conseguentemente state inserite le schede di dettaglio, 
accompagnate dall’asseverazione di questo Organo di revisione, sottoscritta lo scorso 14 marzo. 
 
L’analisi dei risultati economico-patrimoniali degli organismi partecipati è contenuta del documento 
allegato alla deliberazione consiliare 27/9/2021 n. 69, corredata dal parere favorevole dell’Organo di 
revisione, con la quale l’Ente ha approvato, nei termini di legge, il bilancio consolidato e la presa 
d’atto delle risultanze dei bilanci di esercizio 2020 degli organismi partecipati, cui si rinvia. 
Le risultanze dei bilanci di esercizio 2021 saranno verificate e analizzate in sede di esame del bilancio 
consolidato 2021 che, ai sensi dell’art. 151, comma 8, del TUEL, l’Ente deve ordinariamente 
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approvare entro il 30 settembre dell’anno successivo a quello di riferimento. 
Infine, con deliberazione del Consiglio comunale 20/12/2021 n. 92, corredata dal parere favorevole 
dell’Organo di revisione, l’Ente ha approvato la revisione periodica delle società partecipate dal 
Comune, ai sensi dell’art. 20 del D. Lgs. 175/2016, comprensiva della ricognizione delle 
partecipazioni societarie direttamente o indirettamente possedute al 31 dicembre 2020, 
dell’individuazione di misure di razionalizzazione, della presa d’atto della deliberazione Corte dei 
conti – Sezione regionale di controllo per la Lombardia - n. 272/2021/VSG del 2/12/2021. 
 
 
 

TEMPESTIVITA’ DEI PAGAMENTI  

 
 
L’Ente ha adottato le misure organizzative necessarie per garantire il tempestivo pagamento delle 
somme dovute per somministrazioni, forniture e appalti. 
La tempestività dei pagamenti ha assunto un’importanza crescente nel tempo e, da ultimo, la 
riduzione dei tempi di pagamento della Pubblica Amministrazione è divenuta parte integrante delle 
riforme inserite nel PNRR - Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (missione 1, componente 1, 
riforma 1.11).  
Tale riforma non è connessa a specifici investimenti del Piano, ma risulta abilitante e funzionale 
all'attuazione del PNRR nel suo complesso. 
Anche per il 2021, l’Ente ha rispettato gli obiettivi imposti dalla vigente normativa, in quanto 
risultano negativi sia l'indicatore annuale di tempestività dei pagamenti ITP (ex art. 41, comma 1, del 
decreto-legge 66/2014, pubblicato trimestralmente sul portale comunale), sia l’indicatore medio di 
ritardo (rilevante ai fini dell’eventuale applicazione dell’accantonamento al fondo di garanzia per i 
debiti commerciali ex art. 1, comma 859, della Legge di bilancio 2019, a fronte di un debito 
commerciale residuo inferiore al 5%). 
Come evidenziato nella Relazione della Giunta al rendiconto, tali indicatori, calcolati dai dati presenti 
nella piattaforma di certificazione dei crediti (PCC), riportati per estratto nella Relazione stessa, sono 
risultati pari a: 

- ITP – indicatore di tempestività dei pagamenti: -8,36 giorni; 

- Tempo medio ponderato di ritardo: - 4 giorni. 
Sulla base delle risultanze dell’esercizio 2021, analogamente agli anni precedenti, l’Ente non è quindi 
tenuto, per l’esercizio 2022, ad effettuare alcun accantonamento al citato fondo di garanzia per i debiti 
commerciali. 
 
 
 

PARAMETRI DI RISCONTRO DELLA SITUAZIONE DI DEFICITARIETA’ STRUTTURALE 

 
 
L’Ente ha rispettato tutti i parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale approvati, 
da ultimo, con Decreto del Ministero dell’Interno 28/12/2018. L’Ente, pertanto, non è in condizioni 
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strutturalmente deficitarie. 
La tabella di riscontro dei parametri è inserita tra gli allegati al rendiconto. 
 
 
 

RESA DEL CONTO DEGLI AGENTI CONTABILI 

 
 
In attuazione degli articoli 226 e 233 del TUEL, gli agenti contabili hanno reso il conto della loro 
gestione allegando i documenti di cui al secondo comma del citato art. 233: 

- Tesoriere 

- Economo 

- Riscuotitori speciali (n. 13)  

- Altri agenti contabili (n. 4) - gestione fondi 

- Consegnatario azioni (Tesoriere) 

- Consegnatari beni (n. 2). 
L’Organo di revisione ha verificato l’avvenuta parificazione dei conti degli agenti contabili per l’anno 
2021, come da attestazione della responsabile dei servizi finanziari (prot. 91486/2022). 
Rispetto all’anno precedente, l’Ente ha escluso dal novero degli agenti contabili i gestori delle 
strutture ricettive, a seguito delle posizione espressa dalla Corte dei conti – Sezione giurisdizionale 
della Lombardia – che, con sentenza 6/5/2021 n. 159, ha stabilito che, a seguito dell’entrata in vigore 
del decreto-legge 34/2020 (a far data dal 19/5/2020), in base al disposto dell’art. 180, comma 3, i 
gestori delle strutture ricettive hanno assunto la funzione di responsabili dell’imposta di soggiorno e 
sono contestualmente cessati dalla funzione di agenti contabili. 
 
 
 

CONTO ECONOMICO 

 
 
Nel Conto economico della gestione, redatto secondo gli schemi allegati al D. Lgs. 118/2011, sono 
rilevati i componenti positivi e negativi secondo criteri di competenza economica, così sintetizzati: 

(importi in euro) 

SINTESI CONTO ECONOMICO 2021 2020 

A) Componenti positivi della gestione 232.867.487,44 248.164.425,03 

B) Componenti negativi della gestione 308.550.101,93 308.658.931,51 

Differenza tra componenti della gestione (A-B) -75.682.614,49 - 60.494.506,48  

C) Proventi e oneri finanziari 60.485.110,77 59.223.111,03 

D) Rettifiche di valore di attività finanziarie 0,00 0,00 

E) Proventi e oneri straordinari 20.671.680,02 12.566.616,91 

Risultato prima delle imposte (A-B+C+D+E) 5.474.176,30 11.295.221,46 
Imposte  3.472.899,74 3.299.229,04 

Risultato dell’esercizio  2.001.276,56 7.810.986,35 
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Il Conto economico è stato formato sulla base del sistema contabile concomitante integrato con la 
contabilità finanziaria e con la rilevazione, con la tecnica della partita doppia, delle scritture di 
assestamento e rettifica. 
Nella predisposizione del Conto economico sono stati rispettati i principi di competenza economica 
ed in particolare i criteri di valutazione e classificazione indicati nei punti da 4.1 a 4.36, del principio 
contabile applicato n.4/3. 
In particolare, le quote di ammortamento sono state determinate sulla base dei coefficienti indicati al 
punto 4.18 del principio contabile applicato 4/3, applicate ai valori dei beni ammortizzabili iscritti in 
inventario, annualmente aggiornato con le movimentazioni registrate in corso di esercizio. 
Le quote di ammortamento rilevate negli ultimi tre esercizi sono le seguenti: 

(importi in euro) 

 2019 2020 2021 

Importo annuale quote di ammortamento 17.540.706,33 17.957.856,00 17.833.782,57 
 

In merito al risultato economico positivo conseguito nel 2021, si rileva che il decremento rispetto al 
Conto economico 2020 (-5,8 milioni di euro) è determinato prevalentemente dal differenziale 
negativo dei componenti positivi e negativi della gestione (-15,2 milioni), parzialmente riassorbito 
dall’incremento del differenziale positivo tra proventi e oneri straordinari (+8,1 milioni) e tra proventi 
e oneri finanziari (+ 1,3 milioni). 
La variazione del differenziale negativo dei componenti positivi e negativi della gestione è stato 
principalmente determinato dalla riduzione dei proventi da trasferimenti correnti (soprattutto in 
relazione ai maggiori contributi assegnati nel 2020, rispetto al 2021, per la situazione emergenziale), 
mentre il risultato della gestione straordinaria ha risentito prevalentemente dell’aumento delle 
plusvalenze patrimoniali da alienazioni (+3,2 milioni), delle maggiori sopravvenienze attive e 
insussistenze del passivo (+3,3 ml) – correlate, in particolare, alle cancellazione di residui passivi 
nella contabilità finanziaria – nonché dai maggiori proventi straordinari (+ 2 ml), prevalentemente 
derivanti dall’attività di recupero antievasivo. 
Quanto alle altre aree di risultato, l’incremento della differenza dei proventi e oneri finanziari è dovuto 
principalmente all’aumento dei dividendi da partecipazioni societarie. Tali proventi si riferiscono alle 
seguenti partecipazioni: 

(importi in euro) 

SOCIETÀ % DI PARTECIPAZIONE PROVENTI 2021 

a2a S.p.A. 25% 62.658.105,68 

Centrale del Latte S.p.A. 51,353% 1.045.853,00 

TOTALE  63.703.958,68 

 
 
 

STATO PATRIMONIALE 

 
 
Nello Stato patrimoniale sono rilevati gli elementi dell’attivo e del passivo, nonché le variazioni che 
gli elementi patrimoniali hanno subito per effetto della gestione. 
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I valori patrimoniali al 31/12/2021 e le variazioni rispetto all’anno precedente sono così sintetizzabili: 
 

STATO PATRIMONIALE (ATTIVO) 2021 2020 
A) CREDITI vs. LO STATO ED ALTRE AMMINISTRAZIONI 

PUBBLICHE PER LA PARTECIPAZIONE AL FONDO DI 
DOTAZIONE 

 -   -  

B) IMMOBILIZZAZIONI 1.214.310.572,38 1.205.244.749,84 

 Immobilizzazioni immateriali 3.104.163,06 4.664.590,27 
 Immobilizzazioni materiali  594.351.312,32 583.566.395,57 
 Immobilizzazioni finanziarie 616.855.097,00 617.013.764,00 

C) ATTIVO CIRCOLANTE 184.503.447,77 176.621.815,27 

 Rimanenze 91.467,07 19.466,08 
 Crediti  51.231.365,90 57.872.199,18 
 Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzi - - 
 Disponibilità liquide 133.180.614,80 118.730.150,01 

D) RATEI E RISCONTI 299.596,11 190.600,17 

 TOTALE DELL'ATTIVO (A+B+C+D) 1.399.113.616,26 1.382.057.165,28 

 
STATO PATRIMONIALE (PASSIVO) 2021 2020 

A) PATRIMONIO NETTO 1.113.218.407,71 1.106.763.413,18 

  Fondo di dotazione 357.905.188,71 357.905.188,71 
  Riserve 740.494.591,54 736.040.873,57 
  Risultato economico dell'esercizio 2.001.276.56 7.810.986,35 
  Risultato economico di esercizi precedenti 12.817.350,90 5.006.364,55 
  Riserve negative per beni indisponibili - - 

B) FONDI PER RISCHI E ONERI 9.659.118,72 7.133.029,54 

  Per trattamento di quiescenza - - 
  Per imposte - - 
  Altri 9.659.118,72 7.133.029,54 

C) TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO  - 
D) DEBITI 228.449.840,30 232.879.042,43 

  Debiti da finanziamento 151.760.391,59 145.456.398,19 
  Debiti v/fornitori 49.229.719,38 55.442.464,49 
  Acconti - - 
  Debiti per trasferimenti e contributi 9.982.963,98 12.124.298,28 
  Altri debiti 17.476.765,35 19.855.881,47 

E) RATEI E RISCONTI E CONTRIBUTI AGLI 
INVESTIMENTI 

47.786.249,53 35.281.680,13 

  TOTALE DEL PASSIVO (A+B+C+D+E) 1.399.113.616,26 1.382.057.165,28 

 
La verifica degli elementi patrimoniali al 31/12/2021 ha evidenziato quanto segue. 
 
ATTIVO 
 
Immobilizzazioni 
Le immobilizzazioni iscritte nello Stato patrimoniale sono state valutate in base ai criteri indicati nel 
punto 6.1 del Principio contabile applicato 4/3 ed i valori iscritti trovano corrispondenza con quanto 
riportato nell’inventario e nelle scritture contabili. 
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L’Ente si è dotato si è dotato di idonee procedure per tenuta dell’inventario, annualmente aggiornato; 
esistono rilevazioni sistematiche ed aggiornate sullo stato della effettiva consistenza del patrimonio 
dell’Ente. 
I costi pluriennali capitalizzati iscritti nella voce B 9 dell’attivo patrimoniale sono riferiti al costo del 
personale impiegato in tutto o in parte in attività di progettazione e direzione lavori. 
Sono stati rilevati anche i fatti gestionali dell’esercizio riferiti al patrimonio immobiliare che non 
hanno dato luogo a transazioni monetarie, quali le opere a scomputo di contributi concessori 
(1.931.528,60 euro). 
 
Le immobilizzazioni finanziarie riferite alle partecipazioni sono state valutate col criterio indicato al 
punto 6.1.3 del Principio contabile applicato 4/3. In particolare, il punto a) “Azioni” dispone quanto 
segue: << (...) Le partecipazioni in imprese controllate e partecipate sono valutate in base al “metodo 
del patrimonio netto” di cui all’art. 24 26 n. 4 codice civile. (...) Ai fini della redazione del proprio 
rendiconto, gli enti devono esercitare tutte le possibili iniziative e pressioni nei confronti delle proprie 
società controllate al fine di acquisire lo schema di bilancio di esercizio o di rendiconto predisposto 
ai fini dell’approvazione, necessario per l’adozione del metodo del patrimonio netto. Nel caso in cui 
non risulti possibile acquisire il bilancio di esercizio o il rendiconto (o i relativi schemi predisposti 
ai fini dell’approvazione) la partecipazione è iscritta nello Stato patrimoniale al costo di acquisto 
(....)>>. 
Come noto, con decreto ministeriale 29 agosto 2018 il Principio contabile è stato integrato, 
disponendo che <<Se non è possibile adottare il metodo del patrimonio netto dell’esercizio 
precedente per l’impossibilità di acquisire il bilancio o il rendiconto di tale esercizio, le 
partecipazioni sono iscritte al costo di acquisto (…). Nel rispetto del principio contabile generale n. 
11. della continuità e della costanza di cui all’allegato n. 1, l’adozione del criterio del costo di 
acquisto (o del metodo del patrimonio netto dell’esercizio di prima iscrizione nello Stato 
patrimoniale) diventa definitiva>>. 
In continuità con i criteri adottati nell’esercizio precedente, le partecipazioni sono state valutate in 
base al metodo del costo di acquisto. 
Le partecipazioni nelle altre società ed organismi partecipati sono state valutate sulla base dei valori 
esposti nel bilancio consolidato. 
 
Crediti 
E’ stata effettuata la conciliazione tra residui attivi diversi da quelli di finanziamento e l’ammontare 
dei crediti di funzionamento, come indicato al punto 6.2b1 del principio contabile applicato 4/3, 
nonché tra il fondo crediti di dubbia esigibilità e il fondo svalutazione crediti. 
Il fondo svalutazione crediti, pari a euro 140.477.820,06 euro, è stato portato in detrazione delle voci 
di credito a cui si riferisce, comprensivo del valore dei crediti stralciati dalla contabilità finanziaria, 
come indicato al punto 6.2b1 del principio contabile applicato 4/3.  
Il debito annuale IVA è imputato nell'esercizio in cui è effettuata la dichiarazione ed il credito IVA è 
imputato nell'esercizio in cui è effettuata la compensazione. 
Non è maturato credito IVA derivante da investimenti finanziati da debito. 
 
Disponibilità liquide 
E’ stata verificata la corrispondenza del saldo patrimoniale al 31/12/2021 delle disponibilità liquide 
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con le risultanze del conto del tesoriere e degli altri depositi. 
 
 
PASSIVO 
 
Patrimonio netto 
 
Il patrimonio netto è così suddiviso:  

(importi in euro) 

PATRIMONIO NETTO IMPORTO 

I Fondo di dotazione 357.905.188,71 

II Riserve 740.494.591,54 

 da capitale 0,00 

 da permessi di costruire 183.713.691,65 

 riserve indisponibili per beni demaniali e patrimoniali indisponibili e per i beni 
culturali 

543.932.032,18 

 altre riserve indisponibili 0,00 

 altre riserve disponibili 12.848.867,71 

III Risultato economico dell’esercizio 2.001.276,56 

IV Risultati economici da esercizi precedenti 12.817.350,90 

V Riserve negative di beni indisponibili - 

 
L’Ente ha provveduto ad adeguare l’articolazione del patrimonio netto alle modifiche introdotte dal 
decreto ministeriale 1° settembre 2021. 
A seguito dell’aggiornamento dei principi e degli schemi contabili disposto dal decreto citato, il 
patrimonio netto è stato infatti interessato da una rivisitazione del contenuto e della classificazione 
delle voci, con conseguenti modifiche anche allo schema di Stato Patrimoniale. 
La parte di patrimonio netto ascrivibile alle riserve è pari a 755,3 milioni di euro, rispetto a 748,9 
milioni al 31/12/2020. Le principali variazioni sono riferite alle seguenti voci:  

- le Riserve da permessi di costruire sono state incrementate dalle somme accertate sulla competenza 
2021, al netto della quota di permessi di costruire allocato tra i proventi del Conto economico, 
della restituzione di permessi già versati e dalle somme utilizzate per il finanziamento delle opere 
di urbanizzazione demaniali e del patrimonio indisponibile, iscritte tra le riserve indisponibili per 
i beni demaniali e del patrimonio indisponibile e per i beni culturali (modifica intervenuta a seguito 
della pubblicazione del citato decreto). L’incremento registrato comprende i permessi a scomputo 
opere; 

- le Riserve indisponibili sono state incrementate dalle variazioni dei beni demaniali, culturali e del 
patrimonio indisponibile, dalle somme utilizzate per il finanziamento delle opere di urbanizzazione 
demaniali e del patrimonio indisponibile (citate nel punto precedente), dall’incremento di valore 
di beni demaniali, culturali e del patrimonio indisponibile, nonchè rettificate dalla quota di 
ammortamento dei beni demaniali e patrimoniali indisponibili, in applicazione dei principi 
contabili applicati (<<(…) “riserve indisponibili per beni demaniali e patrimoniali indisponibili e 
per i beni culturali”, di importo pari al valore dei beni demaniali, patrimoniali e culturali iscritto 
nell’attivo patrimoniale, variabile in conseguenza dell’ammortamento e dell’acquisizione di nuovi 
beni>>). 
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- la voce Altre riserve disponibili è stata scorporata dalle Riserve da risultato economico di esercizi 
precedenti a seguito della modifica delle voci di patrimonio netto ed è alimentata delle somme 
correlate al riallineamento delle riserve indisponibili, come precisato nel corrispondente punto 
precedente, al valore dei beni demaniali e del patrimonio indisponibile al 31/12/2021;   

- la voce Risultato economico esercizi precedenti è stata aggiornata con il risultato economico 
dell’esercizio 2020. 

L’Organo esecutivo propone al Consiglio di destinare nel 2022 il risultato economico positivo 
dell’esercizio 2021 ad incremento della voce A IV – Risultati economici degli esercizi precedenti. 
 
Fondi per rischi e oneri 
I fondi per rischi e oneri sono calcolati secondo quanto disciplinato dal punto 6.4.a del principio 
contabile applicato 4/3 e ammontano a complessivi 9.659.118,72 euro, come dettagliato nella Note 
integrative della Relazione della Giunta al rendiconto. 
 
Debiti 
Per i debiti da finanziamento si rileva la corrispondenza tra saldo patrimoniale al 31/12/2021 con i 
debiti residui in linea capitale dei prestiti in essere (rilevabili dai prospetti riepilogativi e/o dai piani 
di ammortamento dei mutui), sommati ai debiti per interessi di preammortamento maturati. 
Per gli altri debiti è stata effettuata la conciliazione con i residui passivi diversi da quelli di 
finanziamento. 
 
Ratei, risconti e contributi agli investimenti 
Le somme iscritte sono state calcolate nel rispetto del punto 6.4.d. del principio contabile applicato 
4/3. 
Nella voce sono rilevate concessioni pluriennali per 11.339.594,58 euro, riferite a concessioni 
cimiteriali, contributi agli investimenti per 21.115.142,23 euro, quasi integralmente riferiti a 
contributi ottenuti da pubbliche amministrazioni (20.844.977,13 euro). 
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RELAZIONE DELLA GIUNTA AL RENDICONTO 

 

 

L’Organo di revisione attesta che la relazione della Giunta allegata al rendiconto 2021 è stata redatta 

conformemente a quanto previsto dall’articolo 231 del TUEL, secondo le modalità previste 

dall’art.11, comma 6 del D. Lgs. 118/2011. 

 

La relazione comprende l’illustrazione dei risultati amministrativi conseguiti nel 2021 rispetto ai 

programmi contenuti nel DUP 2021/2023, l’analisi delle risultanze della gestione finanziaria ed 

economico-patrimoniale, con l’indicazione dei criteri di valutazione applicati, nonché gli ulteriori 

contenuti e allegati previsti dalla vigente normativa. 

 

 

 

 

CONCLUSIONI 

 

 

Tenuto conto di tutto quanto esposto, si attesta la corrispondenza del rendiconto alle risultanze della 

gestione e si esprime parere favorevole per l’approvazione del rendiconto dell’esercizio finanziario 

2021. 
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